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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE AZIONI PROPOSTE 

TRATTO 1 Parco dell’Adige Sud 

Località Indice di 

biodiversità 

Elementi ecologici 

di pregio 

Indicazioni gestionali Lunghezza 

tratto 

considerato 

1) Da ponte Rumor 

verso est 100 m 

lineari 

basso 1) Robinieto puro 1) 

Contenimento/rimozione 

individui singoli o a 

gruppi favorendo la 

rinnovazione di specie 

autoctone/sotto-impianti 

119 m 

2) Oltre il robinieto 

da punto GPS 

“aristolochia” fino a 

punto “rosa canina” 

Alto 1) Esemplari di 

notevoli dimensioni 

di pioppo, nero, 

olmo campestre e 

salice bianco 

2) Prato/pascolo 

3) Aristolochia  

4) Rovo 

1) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

completamente scoperto 

il suolo per tratti 

superiori a 50 m) 

2) Sfalcio a settembre e 

su banchina ai lati della 

ciclabile per massimo 1 

m durante il periodo 

primaverile estivo 

3) Sfalcio a settembre 

4) Contenimento ma non 

eradicazione 

80 m  

3) Da punto GPS 

“rosa canina” a 

punto “canneto” 

Alto 1) Rosa canina 

2) Olmi campestri 

di notevoli 

dimensioni 

3) Arbusti e alberi 

di seconda o terza 

grandezza come 

sanguinella e 

sambuco nero, 

acero campestre, 

gelso 

4) Necromassa al 

suolo 

1) Mantenere 

2) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

completamente scoperto 

il suolo per tratti 

superiori a 50 m) 

3) Mantenere 

4) Mantenere o 

eventuale rimozione nel 

periodo invernale 

587 m 

4) Da punto GPS 

“canneto” a “ponte 

di ferro” 

Alto 1) Fragmiteto 

2) Salici bianchi 

morti in piedi 

1) Sfalcio invernale 

2) Alleggerimento o 

rimozione parti 

758 m 
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3) Esemplari di 

medie 

dimensioni di 

pioppo, nero, olmo 

campestre e salice 

bianco 

 

pericolanti o interi fusti 

se necessario 

3) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

completamente scoperto 

il suolo per tratti 

superiori a 50 m) 

5) Da “ponte di 

ferro” a salita per 

Villa Buri 

basso 1) Esemplari di 

medie dimensioni 

di pioppo, nero, 

olmo campestre e 

salice bianco 

1) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

completamente scoperto 

il suolo per tratti 

superiori a 50 m) 

637 m 

6) Bosco ripariale a 

Bosco Buri 

Alto 1) Salici bianchi, 

pioppi neri e olmi 

di notevoli 

dimensioni 

2) Arbusti e alberi 

di seconda o terza 

grandezza come 

sanguinella, 

sambuco nero, 

acero campestre, 

ontano nero 

1) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

completamente scoperto 

il suolo per tratti 

superiori a 50 m) 

2) Mantenere 

696 m 

7) Argine da Bosco 

Buri fino alla Lussa  

Alto 1) Salici bianchi, 

pioppi neri e olmi 

di notevoli 

dimensioni 

2) Arbusti e alberi 

di seconda o terza 

grandezza come 

sanguinella, 

sambuco nero, 

acero campestre, 

ontano nero 

1) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

il suolo nudo per tratti 

superiori a 50 m) 

2) Mantenere 

2146 m 

8) Lussa fino al 

ponte 

dell’autostrada 

Alto 1) Salici bianchi, 

pioppi neri e olmi 

di notevoli 

dimensioni 

2) Arbusti e alberi 

di seconda o terza 

grandezza come 

sanguinella, 

sambuco nero, 

acero campestre, 

ontano nero 

3) Prato/pascolo 

1) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

il suolo nudo per tratti 

superiori a 50 m) 

2) Mantenere 

3) Sfalcio a settembre 

721 m  

TRATTO 2 
 

9) Da ponte Rumor 

verso la diga Santa 

Caterina 

alto 1) Salici 

bianchi, pioppi 

neri e pioppi 

bianchi di 

notevoli 

dimensioni 

2) Arbusti e 

alberi di 

seconda o terza 

1) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

il suolo nudo per tratti 

superiori a 50 m) 

2) Mantenere 

1229 m 



grandezza come 

sanguinella, 

sambuco nero, 

acero 

campestre, 

ontano nero 

10) Oltre la diga 

Santa Caterina 

medio 1) Fragmiteto 

2) Salici 

bianchi e pioppi 

neri e bianchi di 

medie 

dimensioni 

3) Tratti a 

robinieto 

4) Prato/pascolo 

su versanti 

argine/ciclabile 

1) Sfalcio invernale 

2) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

il suolo nudo per tratti 

superiori a 50 m) 

3) 

Contenimento/rimozione 

individui singoli o a 

gruppi 

4) Uno sfalcio all’anno 

725 m 

11) Punto GPS 

“Baraccopoli” 

alto 1) Salici 

bianchi, pioppi 

neri e pioppi 

bianchi di 

notevoli 

dimensioni 

2) Arbusti e 

alberi di 

seconda o terza 

grandezza come 

sanguinella, 

sambuco nero, 

acero 

campestre, 

ontano nero 

3) Edera su 

fusti  

1) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

il suolo nudo per tratti 

superiori a 50 m) 

2) Mantenere 

3) Analisi fitostatica 

degli alberi con 

edera/rimozione fusti 

pericolanti/rimozione 

edera se compromette la 

stabilità degli alberi 

292 m 

12) Boschetto fino 

al ponte “Acciaierie 

Verona” 

Medio 1) Salici 

bianchi e pioppi 

neri/pioppi 

cipressini e 

bianchi di 

medie 

dimensioni 

1) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

il suolo nudo per tratti 

superiori a 50 m) 

2) Analisi fitostatica 

degli alberi su 

strada/rimozione fusti 

pericolanti 

749 m 

TRATTO 3 Parco dell’Adige Nord 
 

13) Da diga Chievo 

a ponte Catena 

nullo 1) Fragmiteto 

2) Polloni di 

salice bianco, 

pioppo nero e 

olmo 

1) Sfalcio invernale 

2) Rilascio polloni per 

copertura del suolo 

3) Rimozione poligono 

giapponese, Amorpha 

fruticosa, acero negundo 

e ailanto 

4) Impianto siepi 

igrofile 

5) Semina specie 

erbacee autoctone ad 

accrescimento veloce 

3478 m 



14) Da Parona a 

diga Chievo 

nullo  1) Rimozione poligono 

giapponese, Amorpha 

fruticosa, acero negundo 

e ailanto 

2) Impianto siepi 

igrofile 

3) Semina specie 

erbacee autoctone ad 

accrescimento veloce 

2067 m 

15) Pineta di 

Parona 

molto alto 1) Epipactis 

bugacensis 

2) Polloni di 

salice bianco, 

pioppo nero di 

notevoli 

dimensioni 

3) Arbusti e 

alberi di 

seconda o terza 

grandezza come 

sanguinella, 

sambuco nero, 

acero 

campestre, 

ontano nero, 

olmo 

1) Mantenere la 

copertura arborea 

2) Ceduo a sterzo su 

singole ceppaie o ceduo 

a gruppi di ceppaie, mai 

lasciare il terreno nudo 

per tratti superiori a 50 

m) 

3) Mantenere 

357 m 

16) Da progno di 

Parona a ponte “via 

Bosco Mantico” 

medio 1) Polloni di 

salice bianco, 

pioppo nero 

2) Arbusti e 

alberi di 

seconda o terza 

grandezza come 

sanguinella, 

sambuco nero, 

acero 

campestre, 

ontano nero, 

olmo 

1) Rilascio di alcuni 

individui 

2) Mantenere 

267 m 

17) Da ponte “via 

Bosco Mantico” a 

confine con 

Pescantina 

medio 1) Polloni di 

salice bianco, 

pioppo nero di 

notevoli 

dimensioni 

2) Individui di 

salice bianco, 

pioppo nero di 

medie 

dimensioni nati 

da seme 

3) Arbusti e 

alberi di 

seconda o terza 

grandezza come 

sanguinella, 

sambuco nero, 

acero 

1) Ceduo a sterzo su 

singole ceppaie o ceduo 

a gruppi di ceppaie, mai 

lasciare il terreno nudo 

per tratti superiori a 

50m. 

2) Taglio saltuario o di 

curazione (mai lasciare 

il suolo nudo per tratti 

superiori a 50m. 

3) Mantenere 

4) 

Contenimento/rimozione 

individui singoli o a 

gruppi favorendo la 

rinnovazione di specie 

autoctone/sotto-impianti 

1157 m 



campestre, 

ontano nero, 

olmo 

4) Robinieto 

puro 

 

  



 

Mappa relativa al tratto di SIC IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine. 

 

Mappa relativa al tratto di SIC IT3210043 Fiume Adige tra Belluno Veronese e Verona Ovest. 

  



PROPOSTA WWF ROVIGO 

 

1) Lungo i corsi d’acqua oggetto di intervento si concorderanno tra le parti alcuni interventi pilota di 

riqualificazione ambientale su tratti significativi di sponda che si andranno congiuntamente a 

individuare. Gli interventi potranno essere complementari ai tradizionali lavori di consolidamento 

spondale con pietrame disposto in modo tale da lasciare spazio alla posa di talee e/o plantule 

autoctone idonee a interventi di ingegneria naturalistica al fine di agevolarne la radicazione, così come 

indicato nel suddetto “Manuale per la gestione dei corsi d’acqua a supporto dei Consorzi di Bonifica”. 

 

2) Gli interventi di cui al punto precedente saranno individuati in un’apposita mappa recante le coordinate 

geografiche dei siti proposti all’intervento. Le località dove si effettueranno gli interventi saranno 

concordate tra le parti in relazione alla maggior possibilità di esecuzione e disponibilità del conduttore del 

fondo e della tipologia di emergenze che interessano il tratto fluviale in questione. 

 

3) Ove possibile, nei tratti interessati dagli interventi, la pendenza delle rive dovrà avere un’inclinazione 

dolce, in modo da agevolare l’insediamento di vegetazioni spondali ed evitare il franamento delle rive in 

caso di abbassamento dell’acqua, dovuto all’apertura di gallerie scavate da animali quali Myocastor 

coypus. È, infatti, dimostrato che questo mammifero acquatico incide molto meno lungo le rive con bassa 

pendenza e in presenza di spazi occupati da vegetazione ripariale erbacea e arbustiva. 

 

4) Lo sfalcio delle piante ripariali nei tratti a più elevata naturalità che emergeranno dai monitoraggi 

effettuati dalla scrivente associazione avverranno tra l’inizio di agosto e la fine di marzo così da assicurare 

la sopravvivenza delle piante idonee alla riproduzione degli uccelli selvatici tipici del canneto e a impedire 

la distruzione di eventuali nidi presenti nel periodo riproduttivo; tale precauzione è comunque buona 

prassi applicarla in ogni caso salvo la vegetazione stessa non vada a pregiudicare la visibilità in ambito 

stradale. 

 

5) Nei periodi di maggior criticità di approvvigionamento idrico, il livello dei corsi d’acqua dovrà essere 

sufficiente ad assicurare la sopravvivenza della fauna ittica e delle idrofite ivi presenti. 

 

6) L’Associazione WWF Rovigo si impegna a monitorare con personale proprio gli interventi nelle aree 

naturalizzate e a presentare, come ad esempio effettuato per la Valle della Buora in Salvaterra, compilando 

schede annuali sulle dinamiche ecologiche dell’area. 

 

7) L’Associazione WWF Provinciale di Rovigo si impegna a contribuire anche con risorse proprie a 

reperire il materiale vegetale da utilizzare nei ripristini e disporrà anche dei propri volontari e operatori 

nell’esecuzione dei progetti pilota proposti, in base alle risorse economiche e umane di cui riuscirà a 

disporre, nell’auspicio che tali azioni possano avvenire congiuntamente alle maestranze del consorzio di 

bonifica analogamente a quanto già avvenuto nel progetto di riqualificazione naturalistica della “Valle 

della Buora” di Salvaterra. 

 

8) I contraenti si impegneranno a individuare le risorse necessarie a garantire la sostenibilità economica 

delle azioni proposte. 

  



PROPOSTA ELABORATA SUL TRATTO DI FIUME ADIGE CHE INTERESSA IL COMUNE 

DI VERONA 

 

Considerando esempi virtuosi in Regione Veneto, di gestione di queste problematiche relative alla 

sicurezza idraulica, alla tutela degli habitat, della flora e della fauna si riportano come esempio delle 

iniziative del Genio Civile di Rovigo e dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po. 

 

Anch’essi come il Genio di Verona possono operare liberamente ai sensi della DGRV 1400/2017 Allegato 

“A” Capitolo 2.2 PIANI, PROGETTI E INTERVENTI CHE NON DETERMINANO INCIDENZE 

NEGATIVAMENTE SIGNIFICATIVE SUI SITI RETE NATURA 2000 E PER I QUALI NON È 

NECESSARIA LAVALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 

Secondo quanto espresso al paragrafo 3 dell’art. 6 della Direttiva 92/43/Cee la valutazione dell’incidenza 

e necessaria per “qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione” dei siti 

della rete Natura 2000 “ma che possa avere incidenze significative su tali siti, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani e progetti” tenendo conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi siti. 

Conseguentemente la valutazione di incidenza non è necessaria, oltre che nei casi per i quali ricorrono le 

seguenti condizioni: 

 

PUNTO.19. interventi di manutenzione degli alvei, delle opere idrauliche in alveo, delle sponde e degli 

argini dei corsi d’acqua, compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati 

a garantire il libero deflusso delle acque. 

 

Tuttavia il Genio Civile di Rovigo e l’Agenzia Interregionale per il fiume Po, hanno messo in atto delle 

strategie vincenti per svolgere il compito di tutelare la sicurezza idraulica e al contempo gli habitat, la 

flora e la fauna: 

 

1) Pubblicare Bandi per figure professionali molto specializzate come Ornitologi, Erpetologi, 

Botanici, Ittiologi, Dottori Forestali, che in prossimità dei lavori idraulici vengono chiamati per 

dare delle prescrizioni volte a mitigare o ridurre sensibilmente l’effetto dei cantieri sui siti Natura 

2000. 

A) Esempio AIPO: “Accordo Quadro Triennale per supporto ambientale ai fini dell’applicazione 

delle Linee Guida e del Decreto della Direzione Operativa Area Tutela e Sviluppo del Territorio 

della Regione Veneto n. 151 del 14/06/2017 in materia di Valutazione di incidenza Ambientale 

relative all’Area Idrografica Po Veneto” (codice CUP b34h17001620002 – CIG 7278357234); 

B) Esempio Genio Civile di Rovigo: Affidamento incarico professionale per lo svolgimento di 

attività ambientali relative all’intervento: “Lavori per la sistemazione e il ripristino delle 

condizioni di sicurezza delle pertinenze idrauliche degli argini di prima e seconda difesa a mare. 

Comuni di Rosolina, Porto Viro e Porto Tolle. Accordo Quadro.” Come previsto nell’esito 

dell’istruttoria delle “Linee Guida”, espresso dalla U.O Commissioni VAS VIncA NUVV, con 

nota n. 441130/7900020100 del 14/11/2016. 

2) In alternativa o complementariamente all’emissione di bandi per figure specialistiche, creare un 

tavolo di concertazione con le Associazione Ambientaliste locali, che diano indicazioni mirate 

sulle tempistiche e modalità operative. 

  



Allegato 1: COSA SI INTENDE PER TAGLIO SALTUARIO O DI CURAZIONE 

 

 



 
 

  



Allegato 2: TECNICHE DI CONTENIMENTO/ERADICAZIONE POLIGONO GIAPPONESE  

 

Estratto da: Scheda monografica della Regione Piemonte su Poligono giapponese. 



 

Estratto dal Progetto LifeTen, Provincia Autonoma di Trento. 




